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BANDURA fTAtlAN 
MONITORE DEL POPOLO 

Ito 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
noto anticipalo di un tri* Min 

1 Due. i . 50. 

DfREZlOHE 
Stradi 3. Sabattlano, lfumero 51, primo pione. 
Hon al ricevono lettere, plichi, gì appi se non affrancati. 
La auoeiaaioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 1» dal 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posti. * 
Ratio anticipati di un trinciti* 

Franchi 7. SO. 

IVVERTENZA AI SIGNORI ASSOCIATI 
 Que signori associati il cui abbonar 

mento scade colla fine del corrente mese, 
6 che desiderano rinnovarlo pel successivo 
Irimestre, sono preqati d> farne pervenire 
in tempo a questa Direzione il prezzo per 
txitare ritardi nella spedizione del gior
nale, il cui invio dal primo novembre sa
rà sospeso per chiunque non avrà ante
riormente eseguito l'indicato pagamento. 

1 A DIREZIONE. 

Napoli 27 Ottobre 

ATTI UFFICIALI 
IN NOME DI SUA MAESTÀ' 

VITTORIO EMMAMJELE RE D'ITALIA 
a PRODITTATOBE in vi UT ii DEU.'AUTOMTI 

A LUI DELEGATA 

— È accordala agli ufllziali di carico Giovanni 
'ignolo e Domenico Lo (lutto ed all' uOìziale di 
•rima classe Girolamo Clerici del dipai limonio 
'ella Guerra la sanatoria alla interruzione soffer
i nel corso de* loro servizii; cioè per Vigneto dal 
&>'l al 1834, anni dodici ; per Lo Gallo dal 1822 
11819, anni diciassette e per Clerici dal 182^ al 
8
48, anni venlisei, da valer loro per le liquida

c i delle pensioni di ritiro , quando vi saranno 
immessi. 

Idem alla vedova e figli del colonnello Brocchi. 
Idem alla vedova e figli del maggiore Schiaf

fino. 
Alla vedova di Angelo Raffaele Cappuccio mor

to combattendo la reazione di Moiilcmilello 6 ac
cordata la pensione mensualc di ducati sei. 

— 24 ottobre. Il sig. Achille Sannin sostituto 
alla qalledra di geometria descrittila nella scuola 
di applicazione iti ponti e strade, è nominalo pro
fessore della cattedra medebimo in luogo del sig. 
Francesco Paolo Tucci, il quale giusta la sua di
monda, è posto al ritiro con la pensione di giu
stizia. 

— Sulla proposizione del ministro di Giustizia, 
ncaricalo provvisoriamente del dipanimento del
'Ecclcsiasiico, e del ministro dell' Interno, un 
Jecrcto dclProdilialore in data 18 ottobre abroga 
Jna serie di decreti e rescritti emanali a'16 rnng
!ii'1818 e durante i mesi di maggio e giugno 
ISSI, come pure ogni altra disposizione che ac
cordi privilegi ed immunità personali a favore 
ieg/i ecclesiàstici. 

— 24 ottobre. Il signor Luigi Sellembriniè no
minato direttore del ministero dei lavori pubblici 
in rimpiazzo del sig. Filippo de Biasio, di cui si 
accetta la rinunzia. 

— Alla vedova e Agli del colonnello Montanari 
t accordata una pensione uguale al soldo che go
deva esso colonnello morto in battaglia per la 
patria. 

— 21 ottobre. Il signor Nicola Attanasio è de
stinalo a funzionare temporaneamente da inten
dente presso l'amministrazione generale de'luo
ghi penali invece del <olonnello ordinatore Don 
Giuseppe de Dominicis, dimissionario. — Esso 
signor Attanasio per tale incarico non percepirà 
veiun emolumento per avervi spontaneamente ri
nunziato. 

( Continuazione e fine ). 
Art. 1. Sono destituiti dalla carica di giudici di 

circondario i signori : 
Carlo Giordano in Santamaria ; — Domenico 

Rossi già in Snlmona; — Francesco Forleo in Ca
stellana; — Giuseppe Lariccia senza destino. 

Sono messi id ritiro con la pensione di giusti
zia i giudici di circondario signori: 

Nicola Golisriani in S. Carlo all'Arena; — Giu
seppe Valle al Contenzioso Doganale in Napoli; — 
Ettore Balsimclli in Bari ; — Alfonso Peironc in 
Campobasso; — Dioniso Cosearella in Paola; — 
Gnehno Fuico in Sala ; — Giacomo Spinelli in 
Casoria; — Mirhclanlonin Ligniti in Nicaslro; — 
Saverio d'Orlando in Marigliano. 

Il sig. Vincenzo Jacovelli giudice di circonda
rio al ritiro è reintegrato in magistratura, ed è 
nominato giudice di prima classe di capoluogo di 
provincia in Campobasso col grado ed onori di 
giudice di tribunal civile. 

L'avvocato si;;. CrescenzioScaldaferri è nomi
nato giudice di prima classe di capoluogo di pro
vincia in Foggia, in luogo del sig. Arlbj tramutato. 

Il sig. Giuseppe de Seta, giudice di prima clas
se di capoluogo di distretto in Palme è promosso 
alla prima classe di capoluogo di provincia, e de
stinato in Santamaria. 

Il sig. Francesco Onofri, giudice di prima classe 
nel giudicato di pi ima istanza per le cause di pri
vativa, è destinato al giudicato del circondario di 
S. Carlo all'Arena ; 

Il sig. Errico Ciiarella, giudice di seconda clas
se in Procida è nominato giudice di prima classe 
nel giudicalo di prima istanza per le eause di na
vigazione, dogane ec. in luogo di Valle. 

Il sig. Giuseppe de Grazia, cancelliere al giudi
calo del circondario di Porto, è nominalo giudice 
di prima classe nel giudicalo di prima istanza per 
le cause di privativa in luogo di Onofii. 

Il sig. Vincenzo Berlingieri, è reintegralo nella 
carica di giudice di prima classe di capoluogo di 
Distretto, ed è destinalo in Paola. 

Sono promossi alla prima classe di capoluogo di 
Distretto, e destinati giudici di 2.° classe signori: 

Malico Sodo dalla commessionc di Segretari* 
alla Procura Generale Criminale in Napoli in La
rino ; 

Francesco G
;
nmbarba ila Aversa in Bovino, in 

luogo dot sig. Olinto Penìa elio rimane in atten
zione di destino ; 

Cesare Sqnadrilii da Baronissi in Palme; 
Filoiemo Mascia da Casallrinilà in Nicaslro. 
Il sig. Amilcare Laniillo è nominato giudice di 

prima classe di capoluogo di Distretto in Sanse
vero col grado di giudice di capoluogo di Pro
vincia. 

I signori t; in seppe Miraglio alunno di giurispru
denza pratica e Vincenzo Grippi sono nominati 
giudici di prima classe di capoluogo di Distretto 
e destinati, il sig. Miraglia in Caslrovillari, in luo
go del sif. Gaetano Tommasino che ha rinunziato, 
ed it sig. Grippi in Melll, in luogo del sig. Filippo 
Mnrincola Pistoia dimissionario. 

II sig. Giuseppe del Vecchio giudice di seconda 
clnsse in Gragnano è destinato in commissione di 
Segretario presso la Procura Generale Criminale 
in Napoli, accordandogli il grado di giudice di 
prima classe di capoluogo di Dislrelto. 

Il sig. Pasquale de Angelis giudice di seconda 
classe in Monteforte 6 tramutato nel circondario 
di Marighanó in Terra di Lavoro col grado di giu
dice di prima classe di capoluogo di Distretto. 

Sono reintegrali ne' posti di giudici di circon
dario di seconda classe i signori Achille Lattami 
in Andrelta ed Antonio Bilolli in Lamia. 

Sono promossi dalla terza alla seconda classe i 
giudici di circondario signori : 

Luigi Uberli «la Succivo in Paglieto, in luogo 
del sig. Nicola "»occo dimissionano ; 

Giovanni di Martino da Roccasecca in S. Croce 
di Blorcone ; 

Achille Riola dalla missione di segretario alla 
procura generale criminale in S. Maria in Aversa 
ed Errico Maria Romano da Camerata in Laurino. 

I signori Giuseppanlonio di Gianni, Nicolanlo
nio RuMomando ed Antonio Tessitore già giudici 
di terza classe sono reintegrati in magistratura con 
promozione alla seconda classe e declinali : 

II sig. di Giovanni in Orsogna in Abruzzo. 
Il sig. Russomando in Pe.colamazza nel Princi

pato Ulteriore. 
Il sig. Tessitore in Lacedonia nel Principato Ul

teriore. 
Sono nominali giudici di circondarlo di secon

da classe e destinali : 
Eugenio Giordano in Baronìssi nel Principato 

Citeriore ; 
Gaspare Salerno in Corigliano in Calabria Cite

riore ; 
Luigi Goffredo in Gragnano in provincia di Ma

poli; 
Francesco Viti in Castellana in Terra di Bari; 
Sono reintegrali nella carica di giudici di cir

condario di terza classe i signori : 
Pasquale Rubino in Capriati in Terra di Lavoro: 
Giovanni Caudillo in Ventolene ; 
Sono nominati giudici di circondario di terza 

classe e destinati i signori : 
Girolamo Fauchier iu Camerata nel Principato 

Citeriore ; 
■ Alessandro Freda in Volturara in Capitanala, e 
I Michele Pierri in Succino in Terra di Lavoro. 
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CRONACA NAPOLITANA 
IL SINDACO DELLA CITTÀ Di UAPOLI 

Ai suoi concittadini. 
Fino a quando il Municipio li» potuto 

provvedere coi propri mmialfailoggio de
gli uffizioli dell'invilla arrrtnia italiana, oc
cupando locande p case mobiliate,*', sommi
nistrtrodo forniture in apposite locatile, ha 
accettato mollo limitatamente il concorso 
de'buoni Cittadini per qualche alloggio nel
le case de'privati. 

'Sopraggiungendo però Ira breve l'altra 
armala Piemontese, non vi ha altro mezzo 
per l'alloggio di questi ufflziali, se non ri
correre alla filnnlropia de'Cilladini.e fare ap
pello al loro buon volere, per I' ospitalità, 
che tanlo dislingue un popolo civile, e che 
in questa congiuntura 6 un dovere, verso 
fratelli che combattono per la comune li
bertà ed indipendenza. 

Il Municipio adunque è sicuro che gì' in
viri de'signori Eletli saranno ricevuti senza 
scuse o opposizioni. 

Montolivelo 25 ottobre I860. 
Il Sindaco — A. Colonna. 

A» L'onorevole sig. Sindaco di Napoli po
ne in veduta «'cittadini la necessità di pre 
starsi in maggior proporzione che finora 
non si sia fatto ad albergare nelle proprie 
case gli ufflziali dell'esercito settentrionale, 
di cui è imminente l'arrivo nelle nostre mu
ra. Ci giova sperare che il Municipio non 
abbia d'uopo dr molto esortare i Napoletani 
all'adempimento d'un dovere, che potrebbe 
tornar grave Soliamo a coloro i quali rim
piangessero la caduta del Borbone con (ulte 
le sue conseguenze. L'alloggio a domicilio, 
non lo neghiamo, importa delle difficoltà e 
de'sacrifizi, ma chi è che non accetti volen
tieri l'occasione di far una dimoslrunza d'af
fetto, che sarà la più gradita, a'noslri prodi 
fratelli al valore e al patriottismo de' quali 
è in tanla parie dovuta la noslra liberazione 
dalla più selvaggia delle tirannidi, e questo 
prodigioso risorgimento italiano che fa una 
realità de'più cari sogni della nostra adole
scenza ! 

— Il direttore dell'Istruzione Pubblica si 
trova a fronte d'una necessità preliminare, 
Jion soddisfalla la quale o mal soddisfalla,o
grii suo voto meglio inleso rimarrebbe fru
strato , ogni suo divisamene impediio nel
1* attuazione , vogliam dire il riordinamento 
del personale di quella segreteria. Il dipar
timento dell' Istruzione , che Ano al 47 era 
stalo una parie ben ristretta di quello del
l'Interno, venne nel 1848 elevalo a ministe
ro separato e dalagli quell'ampiezza che po
tesse corrispondere all'importanza del ra
mo. Nell'opera reazionaria del 49 fu Ira'pri
ìni a ricevere colpi di demolizione, e so ne
gli anni che seguirono fu lascialo serbare» 
un'esistenza a sé , fu piuttosto a ludibrio 
che ad onore , diciamo più , fu a danno an
ziché ad utilità. Il lavorio di oscuronlismo 
proseguilo con raro accanimento dal fanali
co istinto del curiale Francesco Scorza non 
ha d'uopo d' esser rammentalo. Quello che 
è qui opportuno di rilevare si è che, armo
nizzando col line i mezzi , egli allontanava 
il maggior numero degl'impiegati che si fa
lciati notare per intelligenza e liberalismo , 
e quelli che non espelleva adibiva scarsa
mente e trascurava nelle promozioni ; pro

digando all'opposto il suo favore ai più in
signi per Espirazioni retrive, per incapacità 
assoluta e per perizia nelle arti dell'intrigo. 

In queste condizioni trova la corporazio
ne il professore de Sanctis. Sarà egli per 
imitare l'esempio di qualche suo collega del 
gabinetto, che seguendo senz'altro il prin
cipio dell'anzianità à fallo beneficiare indi
stintamente del nuovo ordine di cose tulli 
gli antichi impiegali,accrescendo loro i sol
di con avanzamenti dati in massa, senza te
nere alcun conio del merito e delle opinio
ni? Noi non lo temiamo punto e più che mai 
siamo convinti che il Direttore dell'Istruzio
ne Pubblica non vorrà adagiare il novello 
edilizio su base fradicia, né servirsi di ope
rai ignari e ricalcitranti che avrebbero gli 
occhi rivolti indietro e non innanzi. E di 
questa generazione ce ne à non pochi fra 
gli impiegati dì sua dipendenza. 

— Il Giornale vfììciale di ieri pubblica
va un decreto, col quale Luigi Settembrini 
era nominalo Direllore de'Lavori Pubblici. 
Noi avevamo letto quel decreto senza slupo
re, non essendo più permesso stupirsi che 
il conferimento de'pubblici uffizi sia fallo 
così alla cieca. Ben ci saremmo stupiti se 
un uomo come ilSeliembrini avesse aggiun
ta all'enormezza della nomina 1' enormezza 
dell'accettazione. Ma noi non abbiamo ac
collo per un istante il dubbio su questo 
punto, ed abbiamo avulo ragione: ne fa fe
de la seguente sua lettera, in cui egli dà il 
raro esempio di dichiarare che non si tien 
buono a tulio e che per questo motivo prin
cipalmente ricusa la carica. Possa una tal 
sua dichiarazione far arrossire i moltissimi 
che, essendo assai da meno di lui, si sono 
con perfetta tranquillità di coscienza seduli 
in alti posli, guardando solo al lucroso sa
lario e considerando gì' impieghi come pa
trimonio dell'improntitudine e dell'ingordi
gia. 

Al Signor Ministro de'Lavori Pubblici 
CiVAllERK l.HICI Gll'IU. 

Signore. 
Ieri Elia mi ha comunicalo un decreto che mi 

nomina Direttore del Ministero de'Lavori Pubblici. 
La ringrazio dell'onore che m'ha voluto fare, ma 
per molle ragioni non posso accettare questo uffì
zio: e gliene dirò solamente una, e la più sem
plice. 

A mio credere ogni onesl'uomo deve fare quello 
che egli sa fare: ed io non sono uno di quei po
chissimi che riescono bene in tulio, né uno di 
quei molli che pretendono di sapere tutto. — Non 
ho le cognizioni tecniche necessarie ad un Direttore 
de'Publilici Lavori, e non potrei, senza danno pub
blico e senza rimprovero della mia coscienza, io
gliermi un carico maggiore delle mie forze. 

Però la prego di accettare la mia rinunzia. 
Napoli 26 Ottobre 18G0. 

Servitore suo 
LUIGI SETTEMBRINI. 

— E voce assai accreditala che Francia e 
Inghilterra ahbian riconosciuto il blocco di 
Gaela, e si assicura che l'illustre ammira
glio Persane sia per partire a quella volla 
per dar principio ad importanti operazioni 
di guerra. 

— Il Calabrese sig. Gaetano Cosentino, 
pittore islorico, faceva clono al Dittatore di 
un suo quadro ad olio di palmi olio per sei 
che rappresenta Samuele presentalo dai 
genitori al sommo sacerdote Eli. Sull'in

BBS«aw—a—Bg—i' i"gi i , «■", Mm■iiu'P'fflaa 
dirizzo che lo accompagnava il generale Gì 
ribaldi scriveva di suo pugno: 

« Ringrazio l'artista Cosentino del sui 
« quadro. Credo più acconcio riprenda i 
« suo gentile presente e lo venda, dandoti 
« il prodotto a sollievo de'ferili nelle baiti 
« glie che si combattono per unificarci 
u Patria », —Caserta ai 22 o p b r e I860.
G. Garibaldi. 

E il signor Cosentino à pensalo apriti 
del suo quadro una lotteria, dislribuetidi 
duemila bigileUi da sei carlini, il cui pro 
vento sarà rimesso al DiJ,i.aJore con la lisi 
de'prendilori.Verrà poi annunziato il giorni 
del sorteggio. ■ 

— Se è esalta la notizia, il Re Vittorio 
entrerebbe in Napoli fra domani e domai 
l'altro, eia promulgazione del plebiscilo 
che era stabilita pel 6 novembre, sarchili 
di molto anticipata. In realità è ne' voli del 
l'universale che il grande avvenimento sii 
compiuto quanto prima e che il governo ri 
cova presto un indirizzo regolare e si pongi 
termine allo scompiglio della cosa pubbli» 
che di giorno in giorno più cresce aggrava» 
do la situazione economica, travagliata gì 
naturalmente dalle conseguenze della ma 
tazione dello Sialo. 

—Sarà certamente doloroso a lulli i buo 
ni Italiani l'udire la sventura incolta al pro 
de generale Bixio, al quale una caduta d 
cavallo nel passaggio del Volturno à cagio 
nato la frattura d' una gamba. Egli debb'es 
sere per fermo desolato di trovarsi conda» 
nato per non breve tempo all' inazione il 
conseguenza d'un infausto accidente, qua» 
do il buon falò d* Italia I' avea finora tenui 
illeso dalle palle de'suoi nemici a cui in tua 
le occasioni egli s'era esposto con quell'ai 
dorè che lulli sanno. 

— L'Indipendenle, che è nel novero de 
patroni della concessione Adami e Lemni 
annunziava il 19 corrente che il ministro de 
Lavori Pubblici cav. Giura avesse intimai 
alla società di far il deposilo della cauzion 
per incominciar loslo i lavori della cosini 
zion.e delle ferrovie napolelanosicule. 

Il Nazionale non può credere che il mi 
nislro Giura sia potulo lasciarsi andare 
quest'alto di debolezza, conoscendo la pio 
bilà di lui e quanto valga in materia di ope 
re pubbliche e quali sludi abbia fallo peri 
strade ferrale del Regno, cosi nella part 
tecnica, come nella parie economica eli 
nanziera. 

MINISTERO DELLE FINANZE 
Il Minislro di agricoltura,industria e con 

mercio di Torino ha consentilo che i fond 
pubblici Napolitani abbiano legale corsi 
nelle borse di Torino e di Firenze ; e À 
reciprocanza i fondi Piemontesi e Toscanj 
abbiano corso legale nella Borsa di Napoli' 

—Un altro grosso giglio lapideo è sparilo 
dal posto ove fucea di so brulla most» 
cioè . . . . indovinale aio? . . . . dalla cor 
nice della porta maggiore della chiesa del 
Gesù. A queslo proposilo vogliamo dire chi 
sarebbe utile che talli coloro a'quali venga 
no ancor veduti emblemi borbonici per» 
strade o sugli edifizù, si facessero una pi'e 

mura di additare il silo alle autorità munjc! 
pali, o forse al consiglio edilizio, giacché' 
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fallo che ancora se ne veggono dà luogp a 
supporre che sleno sfuggili all'occhio di chi 
è incaricalo di purificare la città di quelle 
esose reliquie. 

— Pubblichiamo a richiesta d' un Lom
bardo la seguente iscrizione : 

GIORGIO PALLAVICINO TRIULZIO 
Compenetrato dalla biblica verità — * L'uomo 

nato ai dolori » — Dorò con religiosa rassegnazio
ne—A tulle le tirannidi del despolismo — Meritò 
la consolazione di assistere — Al risorgimento del
l'italiana nazionalità — Condannalo alla peno di 
morie — Come reo di alto tradimento — Nel mille 
ottocento ventuno— Sconiò la commutazione—In 
carcere durissimo — Nel Panteon — Delle glorie 
politiche Indinne e polacche—Nello Spielberg— 
Ove gli inenarrabili dolori — Del corpo e dell'ani
mo— Per la malvoglia — Dei trattamenti e del 
clima — Lo infermarono in guisa — Da essere tra
sferito — A Gradisca poscia a Lubiana —Due volte 
amnistialo — Fu guardalo a confine in Praga — 
Più lardi in patria— Sotto le vessazioni della po
lizia — Spesso più intollerabili — Degli orrori del
la prigione— Redenta la patria a libertà — S'ado
pròiu bene del paese— Colla potenza — Dell'e
sempio, della parola, dell'oroOra lieto di degna
mente rappresentarlo — Proilitlalorc in Napoli — 
Oie destinatisi i primi seggi — Alle ùltime più il
lustri — Del memorando ventuno. 

CREMONESI. 

PROVINCIE 
ISCHIA 

Il canonico Francesco Onoralo di Silve
stro,di Ischia,ci prega di rettificare e lo fac
ciamo con noslra soddisfazione, la notizia 
dala dall' Indipendente e da noi riprodotta 
sulla fede di quel diario, che il clero dell'i
sola avesse tutto votato pel NO. Egli ci assi
cura che invece lutti gli ecclesiastici di co
là, tranne due soli, volarono pel SI. 

^OTIZIÉTTALIANE 
SICILIA 

PALERMO 
— Si è aperta in Sicilia una sottoscrizio

ne per erigere sulla spiaggia di Marsala un 
grandioso monumento che rivaleggiando per 
sublimila di opera e di concello colla gran
dma dell' eroismo e del beneficio, segni 
gigante l 'èra immortale della liberazione 
dell' isola e i nomi dei prodi che la sorres
sero. (Annessione) 

— È stato confermato V ufficio di Storio
grafo, ed aumentandone lo stipendio di al
tri ducali 600 annuali. — L'emerilo profes
sor Michele Amari è sialo chiamalo a qucl
l'ufficio, e nominalo professore di drillo 
pubblico neir Università di Palermo. 

Risultato del plebiscito in Palermo. 
In punlo ci viene comunicalo, che il ri

sultalo della votazione nella città di Paler
mo, è slato il seguente: 

Elettori iscrilli num. 40,308 
Votanti 36.267 
Voli pel SI, 36,232 
Pel NO 20 
Voti nulli 15. 
1 voli che mancano a compire la cifra de

gl' iscrilli, sono quelli de'volonlarii che sot
to le munì di Capua ban già votalo col loro 
sangue per il iionfo della gran causa ita
liana. 

TORINO 
Torino 19 ottobre (ore pom. 2, 20.) 
Ancona'l'J. id. (ore poni. 5, 35.) 

La Camera dei Deputati chiuse le sue sedute 

coll'approvazione di un indirizzo a S. M. il Re, 
ehe sarà recato da una Deputazione per atto dì ri
conoscenza, e di devozione. 

—Scrivono da Torino al Deòafs: 
Dopo la cessione di Nizza, il Mg. Radazzi era 

separalo dal ministero, e si teneva lontano dalla 
Corte, malgrado l'amicizia ben conosciuta di cui 
l'onora il Re Vittorio Emanuele. Quando Garibaldi 
ha domandalo il rinvio del signor Cavour, il sig. 
Radazzi fece dire al Ile, da uno dei suoi ufficiali, 
di tener fermo e di non compromettere il princì
pio monarchico con alto di debolezza. Il Conte di 
Cavour, informalo di questa pratica dal Re stesso, 
fece ringraziare il sig. Radazzi, e d'allora in poi 
questi due uomini di Staio si sono ravvicinati. 

VEKOVA 
— La ferrovia trasporta a Mantova e Verona gran 

quantità di materiali da guerra. Quattordici con
vogli in un giorno traversarono le pianure venete 
diretti a quelle fortezze e tulli carichi di oggetti 
e munizioni da guerra. 

Quanto al personale, da informazioni che rice
viamo da nostri corrispondenti, l'Austria sia com
pletando sul Veronese un corco che raggiungerà 
fra breve il numero di 35 a 40 mila uomini con 10 
batterie di artiglieria. A questo scopo arrivano 
truppe anche dal 'liroio. Fra pochi giorni I'Au
stria avrà sul veneto 100 mila uomini ed altri 120 
mila vannosi scaglionando nell'Illiria, nella Stiria 
e nell'atto Tirolo pronti a raggiungere i primi. 
Varii corpi ungheresi fanno parie di queste trup
pe e ci si riferisce che succedono frequenti risse 
fra questi e gli altri appartenenti od altre regioni 
dell' impero. Sembra che sia prossima la guerra 
poiché furono invitali tulli i menici civili a tener
si pronti onde prestare i loro uffici alla prima ri
chiesta dell' autorità militare. Si preparano pure 
dunque locali pur ricoverarvi i feriti. Continuano 
gli arresti per molivi politici e cominciasi già a ri
scuotere una parte anticipala dell'imposta sui co
muni per i convinti refratlarii. 

Questi non cessano però di emigrare ed in que
sti giorni si seppe che una buona mano di essi 
disarmò una pattuglia ehe tentava opporsi ai loro 
disegni e varcò il confine colle armi conquistale. 

— Leggiamo in un carteggio da Gaziuolo al Mo
vimento : 

Molla truppa è arrivata a Manlova, la quale va 
a postarsi nei distretti ove le disposizioni sono 
prese per ricevere almeno un' intiera divisione. I 
forti di Borgoforte e Molleggiana vengono muniti 
d'artiglieria e provvisti di tulio alacremente. Non 
si è ancora incominciato nessun ponte sul Po, ma 
alla stazione della via l'errata di S.Antonio (presso 
Manlova) sono già varie noni che arriva materiale 
per tale bisogno. Olire a ciò ogni nolle arriva con
tinuamente in cillà ogni sorla di materiale di guer
ra, ed i magazzini pure della provianda vanno 
'empiendosi ili tulio l'occorrente. Oltre il corpo 
che sarà nei distretti, tra Mantova e Verona si tro
veranno pure, fra giorni molle truppe, e lutto dà a 
vedere che ora potrebbe verificarsi il caso di una 
offensiva per parie doli'Austria, qualora essa ot
leocsse appoggio al convegno di Varsavia. 

BOnKOFORTE 
— Dalle notizie, che ci pervengono di 

Lombardia pare che gli Austriaci abbiano 
raccolto a Revere un corpo di 20mila uomi
ni e che l'oxduca Francesco ili Modena alla 
lesla di Smila trovisi a Borgoforle. 

L'alteggianienlo di queste truppe è oltre
modo minaccioso, sicché alcuni credono 
imminente un assillo. 

Il Governo ha però preso tulle le dispo
sizioni per libulliirlo; il generale Lamarmo
,ra ne invigila atlenlanipnle ogni movimen
to , li'iismeiiendone notizie per dispacci te
legrafici. A questo proposilo si assicura che 
neh' accennare a queste mosse minacciose 
degli Austriaci il generale dichiarava che 
qualora legassero avanzare egli sentivasi 
in grado di respingerli. 

Il Governo ebbe replicale assicurazioni 

dall'Inghilterra e dalla Francia che l'Austri8 

intende star sulle difese ed è aliena da* 
tentar le sorli di una nuova guerra. 

Il ministro della guerra ha ordinato a 
tutti gli ufflziali di qualunque grado che tro
vansi in congedo di recarsi immediatamen
te ai rispettivi corpi. 

ANCONA 
— Fu mandato in Ancona l'ottimo ufficiale di 

artiglieria signor Matis, a cui la giustizia del ge
nerale; Fanti dava ultimamente la croce, come al
l' invenlore dei cosi detti grani.— Il cav. Matis si 
reca colà con adegualo personale per riattare i 
cannoni inchiodati. 

ROMA 
— Scrivono da Roma all'ami de la Religion : 
( Il Santo Padre ha scritto una lunga lettera 

autografa all'illustre generale Lamoricière per e
sprimegli lutia la sua gratitudine per la sua eroica 
condotta, ed ha incaricato il conte di Livis di Mi
repois di andare egli stesso a rimetterla al co
mandante in capo delle truppe pontificie. 

« Vogliale, ha detto Sua Santità al conle di Mi
ll repois, vogliale portare colle mie felicitazioni 
t una benedizione al generale, e ditegli da parte 
n mia queste parole d'un recente scillo del signor 
et Cochin: Nel punto in cui siamo, davanti a Dio, 
« davanti alla storia e davanti all'onore, chi non 
t amerebbe meglio chiamarsi Lamoriciére che.t? 

(t Potete smentire il fatto recalo da varii giornali 
che il sacro collegio dei Cardinali sia slato d'avvi
so all'unanimità d'una pronia partenza del Papa 
da Roma. Tenete per certo che nessuna risoluzio
ne fu presa a questo riguardo e che sarebbe pre
maturo oggi il dire il partito a cui si appiglierai! 
Papa. Tutto sarà subordinato agli avvenimenti ed 
alle circostanze avvenire ì . 

— La Nazione in una corrispondenza narra un 
fallo gravissimo: 

A Roma si procede con attività agli armamenti, 
e per mancanza di buoni ufficiali si profitta di 
quelli reduci prigionieri e quindi rilasciati. 

— L'aumento del presidio francese a Roma in
spira al corrispondcnle parigino del Journal de 
Genève le seguenti riflessioni: 

« Come si può spiegare l'aumento delle forze 
francesi che presidiano Roma, fino a BO o 00 mila 
uomini, se non colla previsione che il governo 
francese abbia da dover quanto prima schierarli in 
battaglia? Se si trattasse solamente di proteggere 
la persona del papa , non occorreva cos) grande 
apparato di forze, specialmente dopo gli ultimi av
venimenti delle Marche. Il fatto di questa dimo
strazione militare ha dunque un immenso signifi
calo, e l'Austria avrebbe dovuto capirlo : il Pie
monte lo ha compreso; perchè se cosi non fosse, 
il conte Cavour non si mostrerebbe cosi sicuro 
del fatto suo. (Espero) 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI 

(Agenzia Stefani)— Parigi, 22 ollobre sera. 
La Borsa è rialzala e pei ribassata in se

guilo della falsa voce che la lettera autogra
fa dell'imperatore Alessandro all' imperato
re Napoleone fosse vecchia. 

La lettera è recente ed assai rassicurante 
pel mantenimento della pace e contro la 
coalizione. 

Torino 25, — Napoli 25, alla sera tardi. 
Il Conslilulionnel del 24 contiene un ar

ticolo sulla politica francese in Malia, che 
viene consideralo come semiuffiziale. In 
esso si respingono le accuse di chi rimpro
vera la Francia di non intervenire contro la 
rivoluzione, e di chi vorrebbe vederla so
stenere il movimento italiano con lutto le 
sue conseguenze. Dimostra che la Francia 
non deve seguire nò I' una né l'altra con
dotta. Agendo contro l'Italia, Napoleone tra
direbbe la propria origine ; appoggiando la 
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rivoluzione dovrebbe romperla colla Russia, 
Prussia ed Auslria. L'articolo conchiudesi 
ritenendo possibile un congresso per gli af
fari d'Ilalia. L'interesse dell'Europa richie
de che l'Italia sia organizsala e polente. 
L'Europa consolidandola con l'alta sua giu
risdizione si mostrerebbe previdente e 
giusta. 

L'articolo è firmalo dal segretario della 
Redazione. 

Fondi francesi — 68,85. 
Consolidali — 93. 

— Scrivono da Torino al Patriota : 
Una tetlcro da Parigi reca la grata notizia che 

11 signor Goillard de Kersausic, il nipote di Cor
rei de La Tour d'Amergne, dello ti primo gra
natiere della Francia, parte per l'Italia atto sco
po di offrire a Garibaldi quella spada che Napo
leone I, allora primo console, aveva regalala a co
lui che nell' esercito francese aveva dato le più 
grandi prove ili bravura e dì disinteresse — Par
lando dell'opinione pubblica in Francia, questa 
lettera assicura eli'essa è favorevole all'Italia. 
« Quanto a Napoleone ( è sempre lo lettera che 
parla), si ritiene da lulli ch'egli non ci doman
derà veruna cessione di territorio, ma che esige
rà dall'Italia un' alleanza offensiva e difensiva. » 

Parigli ottobre (mattina) 
II Conslitutionnel pubblica un articolo del si

gnor Grandguillot, il quale si congratula coll'Au-
stria circa alle riforme largite, ma esprime.il suo 
rammarico pel fallo che invece d'inviare a Vene
zia un governatore generale, l'Austria vi inviò un 
governatore militare. 

—Parigi, 19 —La partenza definitiva del nun
zio Apostolico prova, che a Roma non si conserva 
alcuna illusione sullo scopo dell' Intervento fran
cese e l'Europa slessa sa, che la persona del papa 
e l'interesse della Religione Ciillolica non sono 
che prelesti dell'estensione dell'occupazione fran
cese nel territorio pontificio. 

— È mollo accreditala la notizia che il conte di 
Persigny, ambascialore francese a Londra, debba 
prendere il posto di Ministro degli affari esleri in 
luogo di Thouvenel, come pegno di favore per 
1' alleanza inglese ; e che il Senatore Laily, già 
commissario imperiale in Savoja, debba avere il 
portafoglio dell'interno, e il signor Vaulry quello 
delle finanze. 

— I legittimisti fanno comare una medaglia per 
onorare la memoria del generale Pimodan, ed il 
governo francese non vietò loro questo innocente 
sfogo, siccome aveva fallo per la sottoscrizione 
colla quale si voleva offerire una spada al gene
rale Lamoricière. Questa sottoscrizione pare però 
che accoratamente si continui, e che siasi già rac-
aolta la somma necessaria: il dono saia fallo quan
to prima. (JPspero) 

GRAN-BRETAGNA 
LO.lDltA 

— Parigi, 22 sera. Legge-si nella Patrie : 
i Sì assicura avere lord John Russell inviato al 

gabinetto di Pietroburgo una Noia, colla quale si 
riconosce il diritto assoluto dell'Austria sulla Ve
nezia, soggiungendosi che per tulle le altre parli 
d'Ilalia il diritto del non intervento deve essere 
praticato assolutamente dai varii Stati d'Europa ». 

— Secondo il Horning Chronicle, S. M. la re
gina Vittoria doveva essere di ritorno in Inghil
terra il li) ottobre. 

Lo slesso giornale annunzia che lord Palmers-
ton aveva inviate lettere di convocazione per un 
Consiglio di gabinetto da tenersi il 20 alla resi
denza del nobile visconte. 

POLONIA 
VARSAVIA 

Varsavia, 22, sera. L'imperatore d'Austria è 
giunto, ed è stalo ricevuto dallo Czar alla stazio
ne della strada ferrala.Lo Czar vestiva l'assisa au
striaca, l'imperatore l'assisa russa. 

— Apprendiamo dal Siede che gli apparecchi 
della gran caccia, che precederà rabboccamenlo 
di Varsavia si fanno ila circa tre mesi, udopcran-
dovisi le braccia di oltre tremila contadini.Gli ani
mali che devono aver l'onore d* essere uccisi da 
S. M. vengono presi vivi. Il bosco in cui avià luo
go la caccia imperiale comprende quattro miglia 
geografiche quadrale, e perchè questa caccia rie
sca più abbondante e più f.iviie la vastissima stesa 
venne ridona a quattro wersthe quadrale ( cinque 
chilometri circa). Questo spazio venne circondato 
da una palizzata, e diviso colla palizzata stessa in 
compartimenti, lutti convergenti a un punto solo, 
dove venne eretto un fabbricalo per gli augusti 
cacciatori. 

Lo spazio in cui deve seguire la caccia venne 
gremito di selvaggina d'ogni specie, cacciala nelle 
varie provincje e trasportata con spesa grandissi
ma sul luogo. Vi hanno orsi, bisomi, lupi, cigna
li, volpi, cervi, eJ anche delle povere lepri ehe 
aspettano ansiosamente di esser fulminale dagli 
imperiali e reali moschetti. Il Siede noia che gli 
apparecchi della niagnilieenlissima eaccia costa
rono la vita a più di 300 contadini. Ecco gli uo
mini che devono assembrar.-i a Varsavia per pro
nunciare sui destini delle nazioni ! 

PRUSSIA 
BEHMNO 

11 Journal des Dèbats reca il dispaccio 
indirizzato dal barone di.Senleinitz ministro 
degli affari esleri di Prussia, all'ambascia
tore prussiano in Torino: quest'alto è in 
risposta al memorandum 12 settembre del 
gabinetto torinese. 11 ministro prussiano si 
limita a giudicar severamente e rifiutare i 
principii stabiliti dal gabinetlo piemontese 
per giustificare la politica adunala nella 
quislione papale e napoletana. Ma da questa 
significazione ad una l'ormale prolesta o ad 
un richiamo d'ambasciatore v'è gran diffe
renza: he sembra che a più gravi atti s'in
duca per ora la Prussia contro il Piemonte. 

Il dispaccio suddetto ha la data del 15' da 
Coblenlz. posteriore alla conferenza lenuta 
dalla regina d'Inghilterra col reggente di 
Prussia e dai ministri di quelle due nazioni. 
La circostanza merita d'essere notata. 

AUSTRIA 
VIENNA 

Parigi 22 ottobre (mattina) 
Leggesi nel Constiiul'ionrtel: 
« Al memento in cui l'abboccamento di Varsa

via dà luogo a tanti commenti, si apprenderà con 
interesse che S. M. l'Imperatore ha ricevuto una 
lettera autografa dello Czar. Crediamo sapere che 
questa lettera definisce il carattere della conferen
za di Varsavia in modo da toglierle qualsiasi si
gnificato ostile contro la Francia a. 

Dispacci particolari dell» Perseveranza: 
Pungi 21 ottobre 

Oggi si pubblica a Vienna on manifesto impe
riale, che promulga la Cosiiiuzione della Monar
chia, il ristabilimento della Cosiiiu/ione unghere
se, l'autonomia dei Comuni, le Diete provinciali 
partecipanti al governo dello Sinlo ed alla ammi
nistrazione separata della giustizia. 

Tulle le guarentigie costituzionali sono accor
date. Il consiglio dell' Impero resla rinforzalo. I 
ministri dell'interno, della giustizia e dei culli 
vengono soppressi. Vengono creali un ministero 
della guerra ed uno del commercio. Viene nomi
nalo un cancelliere dell'Ungheria a Vienna. 

Benedek a>rà il comando dell'esercito in Italia. 
Burlino 21 ottobre (ore 2 35 pom.) 

A Vienna è comparso un manifesto imperiale, 
che stabilisce in Ungheria, sulla base della san
zione prammatica, le istituzioni costituzionali. A 
Buda viene istituita una luogotenenza. La curia e 
la cancelleria aulica sono ristabilite. L' università 
di Pesili è riaperta. La lingua ungherese è rico
nosciuta uffiziale. Un commissario è spedilo in 
Ungheria ad udire i voli delle popolazioni.Vny sa
rà cancelliere aulico. La lejslazione austriaca o-
pererà soltanto col concorse delle diete provincia

li. Il Consiglio rinforzato dell'Impero sarà compo
sto di cento membri delegati dalle diete proviti. 
tiali. I ministeri della giustizia e dell'interno ces
sano di essere amministrazioni centrali. Le alni. 
buzioni del Consiglio dell' impero sono assai e-
slese. 

L'organizzazione delle provincie non ungheresi 
virn falla sulla base dell'autonomìa. 

I ministri Thun, Nadasdy e Thierry lasciano i 
ministero. Degeufeld sarà miiiisiro della guerra; 
Czeczen ministro senza portafoglio; Mccsery mini
stro di polizia; Passer i?) minisìio della giuslizii, 
Benedek è nominato comandante dell'esercito d'I
talia. 

Parigi, — Vienna, 21 — La Guzz- ufficiali 
pubblica un manifesto dell'imperatore che santi-
see le nuove istituzioni di.-cenlraiizzaliici sulle 
basi del Self Government e le rappresentanze di 
tutte le classi per gli interessi nelle diete provin
ciali. Le istituzioni costituzionali in Ungheria som 
rislabitile. 

La lingua Ungherese è riconosciula lingua uf
ficiale. 

Le Diele saranno presto convocale.Furono pre
se varie disposizioui relative ai paesi Serbi. Isli-
lozioni costituzionali, analoghe a quelle d'Unita
ria, furono promesse alla 'iransitvuiiia. 

SPAGNA 
MAURI» 

— Madrid, 19 ottobre. — Il minisiro deuli al 
fari esleri è gravemente malato. La reuma, all'oc 
casione del recente attentalo, riceve fehcilazion 
in gran numero dai sovrani o" Europa. La primi 
ricevuta fu quella delle LL. MM. l'imperatorei 
l'imperatrice dei Francesi, che tu alTeltuosissimi 

AUSTRALIA 
— Fin nella lontana Australia si fanno caldi 

voli per l'Italia e per Garibaldi. Un foglio inglesi 
che colà si slampa Australian and A'ew Zealcmb 
Gazelle ) ha il seguente brano : 

e L'ammirazione di Garibaldi e delle sue glo
riose imprese per la liberazione d'Ilalia. è già si
tila al grado di entusiasmo. Venne deliberalo di 
farsosciizioni per una spada roH'impugnaturad'o 
ro dì Vittoria, da spedire in dono all'illustre eroe.) 

ULTIME NOTIZIE 
MINISTERO DI POLIZIA 

DISPACCIO ELETTRICO 
Il Generale MILBITZ al Generale TURI 

Napoli. 
— Ieri mattina Sua Maestà 

il Re Vittorio Emmanuele si 
trovava alla testa di quattro 
Divisioni a Monte Croce ; ivi 
s'incontrò col Dittatore, e pas 
so in rassegna parte dello E-
sercito Meridionale : la sera 
Sua Maestà era a Teano , il 
Dittatore trovavasi a Calvi. 

S. Maria 27 ottobre I860. 
Napoli n ottobre 1860. 
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BORSA DI NAPOLI 
26 OTTOBRE 

S per 100 Cornanti. . , . Due. \ 17 yi 
i per 100 idem B I 74 
Rendita dì Sicilia idem sa 
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11 Gerente EMMANUELE FARINA. 

Slab. Tipografico Strada S. Sebastiano BTST 

http://esprime.il

